
NOTA MIUR 10.10.2017 
 PROT. N. 1865 

 
Indicazioni in merito a valutazione, 
certificazione delle competenze ed 

Esame di Stato nelle scuole del primo 
ciclo di istruzione. 

 



QUADRO NORMATIVO 
                                                           legge 107/2015  
                                (articolo 1, commi 180 e 181, lettera i) 
 
                                              decreto legislativo 13 aprile 2017, N. 62  
                                                 che apporta modifiche alle modalità di:  
                                                      APPRENDIMENTO  
 1) valutazione nel primo ciclo di istruzione  
                                                                     COMPORTAMENTO 
 2) ammissione alla classe successiva  
 
 3) rilascio della certificazione delle competenze 
 
 4) somministrazione  prove Invalsi  
 
 5) svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
 
 
                        Le modifiche hanno effetto già a partire dall'anno scolastico  
                                             2017/18 



 
1) valutazione nel primo ciclo di istruzione – APPRENDIMENTO – 

  
 
 

                                                  il processo formativo 

OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 

                                                  i risultati dell’apprendimento 

La valutazione: 

concorre al miglioramento degli apprendimenti 

documenta lo sviluppo dell’identità personale 

promuove l’autovalutazione in relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. 
È coerente: 

•con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche,  

•con la personalizzazione dei percorsi   

•con le Indicazioni Nazionali per il curricolo  

È effettuata:  

•dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale  

•in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano 
triennale dell'offerta formativa. 



 
1) valutazione nel primo ciclo di istruzione – APPRENDIMENTO- 

 La valutazione periodica e finale è riferita alle: 
a.discipline di studio previste dalle indicazioni Nazionali 2012 

 
b.attività svolte nell’ambito di ”Cittadinanza e Costituzione”. Queste faranno parte del 
complessivo voto delle disciplina dell’area storico-geografica 

 
e viene integrata con la descrizione dei processi formativi e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti (la scuola dovrà costruire nuovo modello di valutazione periodica e finale per  
adeguarsi alle novità)  

 
Non ci sono novità nella valutazione periodica e finale degli alunni con disabilità e con DSA 

 
La valutazione viene espressa con voto in decimi, è collegiale (docenti contitolari della classe 

nella scuola primaria e docenti consiglio di classe scuola secondaria); partecipano alla 
valutazione i docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i 

docenti di religione e di attività alternative all'insegnamento della religione cattolica e i 
docenti di sostegno 

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative viene 
espressa in una nota separata al documento di valutazione con giudizio sintetico riferito 

all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti 



 

 

 IL COLLEGIO DEI DOCENTI   

 

Delibera i  criteri e le modalità di valutazione degli 
apprendimenti, esplicitandone la corrispondenza tra i voti in 

decimi e i diversi livelli di apprendimento e definendo 
descrittori, rubriche di valutazione ecc 

 

 

I suddetti criteri vengono resi pubblici e inseriti nel PTOF 





 
1) valutazione nel primo ciclo di istruzione – comportamento-  

 
 La valutazione del comportamento sarà espressa con giudizio 

sintetico (e non più con voti decimali)  e farà riferimento:  
 
A.allo sviluppo delle competenze di cittadinanza,  

 
B.al patto di corresponsabilità  

 
C.allo statuto degli studenti e delle studentesse (solo scuola 
secondaria) 
Il collegio dei docenti determina anche le modalità di espressione del 

giudizio e  
delibera i  criteri e le modalità di valutazione del comportamento.  

 
che vengono resi pubblici e inseriti nel PTOF 

 





Ammissione alla classe successiva nella scuola primaria  
(art.3 del D.L.62/2017) 

 

Sono ammessi alla classe successiva o alla prima classe di scuola secondaria di primo grado, 
gli alunni e le alunne che hanno raggiunto un livello di apprendimento parziale o in via di 

prima acquisizione, anche con un voto inferiore a 6/10 in una o più discipline,  da riportare 
sul documento di valutazione. 

la scuola: 

a seguito di valutazione periodica e  finale, SEGNALA tempestivamente l’esito alle famiglie   

nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, ATTIVA specifiche strategie e azioni 
per il miglioramento dei livelli di apprendimento.  

 

Per gli alunni con disabilità e con DSA, l’ammissione alla classe successiva  terrà conto del 
PEI e del PDP 

I docenti della classe in sede di scrutinio finale, con decisione assunta ALL'UNANIMITÀ, 
possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e 

comprovati da specifica motivazione  

(il collegio docenti definisce i criteri generali per la non ammissione) 

 



                        POSSIBILI CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA SCUOLA PRIMARIA 
 
La non ammissione è un caso eccezionale, comprovato da specifica motivazione: 
 
 assenze prolungate o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi (letto-scrittura, calcolo, logica, 
matematica)  pur in presenza di documentati percorsi personalizzati;  
 
In questi casi la procedura prevede di: 
 
a. informare i rappresentanti dei genitori durante l’interclasse (possibilmente fin dal primo incontro) sulle difficoltà incontrate 
dall’alunno/a; 
 
b. segnalare immediatamente (e non solo nel  2^ quadrimestre) alla famiglia le difficoltà del bambino/a in modo che sia 
consapevole della necessità di un intervento specifico; 
  
c. comunicare tempestivamente il Dirigente scolastico della gravi difficoltà di apprendimento incontrate dall’alunno/a; 
 
d. stilare il Pdp in cui vengono descritte tutte le strategie di intervento didattico, le metodologie alternative alla lezione 
frontale che si intendono attivare, gli eventuali strumenti compensativi e le misure dispensative da adottare, le modalità di 
valutazione. Il Pdp deve essere condiviso con la famiglia; 
 
e. avviare, in orario curricolare, percorsi personalizzati documentati per recuperare le carenze rilevate;  
 
f. monitorare costantemente la situazione degli apprendimenti (con verifiche quindicinali o mensili) verbalizzando i progressi o le 
difficoltà (diario di bordo);  
 
g. comunicare alle famiglie l’evolversi della situazione didattica, e stilare un verbale ad ogni incontro; 
   
h. riportare, durante lo scrutinio, in modo dettagliato le motivazioni che hanno portato il Team a non ammettere l’alunno/a alla 
classe successiva;   
 
i. presentare entro il 30 maggio una relazione, a firma di tutti i docenti del team, in cui si illustrino le gravi carenze, l’assenza 
di miglioramento, i percorsi di personalizzazione posti in atto con l’allegata documentazione. 
 



 
rilascio della certificazione delle competenze 

art. 9 D.L. n. 62/2017 

 
 

La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata al termine 
della scuola primaria e della scuola secondaria di 1^ grado (solo se hanno superato l’esame di 
stato) 
 
I principi generali fanno riferimento 
al profilo dello studente (Indicazioni Nazionali 2012) 
alle competenze chiave europee 
alla descrizione dei livelli di acquisizione delle competenze 
 
Per gli alunni con disabilità può essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa 
che rapporti il significato degli enunciati con gli obiettivi specifici del PEI. 
 
SOLO PER LA SCUOLA SECONDARIA: la certificazione è integrata da una sezione predisposta 
e redatta dall’INVALSI 
 
La certificazione delle competenze, poiché è definita in sede di scrutinio finale, non è 
rilasciata ai candidati privatisti 





INVALSI: come cambiano le prove nella SCUOLA PRIMARIA: 
 

 Prova di italiano e matematica nelle classi II e V Prova di italiano 
 

• Prova d’inglese solo nelle classi V coerente con il Quadro Comune Europeo di Riferimento (livello 
di riferimento  A1) 

La prova è somministrata su carta, in una giornata diversa dalla prova di italiano e matematica, 
all’inizio del mese di maggio 

Si articola in : 
 lettura di un testo scritto 
ascolto di un brano 

 
Sul sito dell’INVALSI: 
• Entro ottobre  - indicazioni operative 

• Entro gennaio 2018 – esempi di prova 

                                          Calendario prove 

• 3 maggio 2018: prova d’Inglese (V primaria);  

• 9 maggio 2018: prova di Italiano (II e V primaria) e prova preliminare di lettura (quest’anno, la 
prova di lettura è svolta solo dalle classi campione della II primaria);  

• 11 maggio 2018: prova di Matematica (II e V primaria).  
 


